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Ma sulla P2 resta nel vago 
m • 

Ora il Gran Maestro 
grido al complotto 

contro la Massoneria 
Battelli cerca di presentare le inchieste su Creili come un 
attacco all'intero Grande Oriente - Le tessere in bianco 
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ROMA — Una piccola osten
tazione di spregiudicatezza, 
un timido, timidissimo batter 
di pugni sul petto, e poi un 
diluvio di vittimismo: sono 
stati questi gli ingredienti del 
discorso che il generale En
nio : Battelli, Gran Maestro 
del Grande Oriente d'Italia, 
ha pronunciato ieri sera nella 
sede massonica di Villa Me
dici del Vascello, aprendo la 
commemorazione del XX Set
tembre 1870. Con tutto il ri
spetto per la storia del Risor
gimento, è sembrato voler di
re subito Battelli ai «fratel
li », rendetevi conto che non 
posso stare qui a parlarvi 
soltanto della Breccia di Por
ta Pia, con quello che bolle 
in pentola, « come se nel 
frattempo nulla fosse succes
so*. Sarebbe, ha detto il Gran 
Maestro. « prima che un er
rore una stupidità ». E così 
ha preso di petto il « proble
ma », pur osando pronuncia
re quella sigla scomoda — 
P2 — soltanto alla cinquante
sima riga del suo intervento. 

Con grande enfasi Battelli 
ha quindi declamato: « 71 
Gran Maestro della Massone
ria sente il dovere di ribadi
re che se errori sono pre
senti anche fra di noi, se 
ne fa completo carico*. Già: 
quali «errori»? L'aver con
sentito che la Loggia segre
ta — e quindi illegale — di 
Lido Gelli continuasse a 
gestire i traffici più loschi 
fino a diventare un centro di 
potere occulto in seno allo 
Stato? L'aver lasciato tessere 
in bianco del Grande Oriente. 
con tanto di firma del Gran 
Maestro, a disposizione del 
capo della P2 anche dopo che 
questa Loggia era stata uffi
cialmente sospesa? 'L'aver 
premiato Lieto Gelli della fi
ducia dell'intera Massoneria, 
con una mozione pubblica, 
fino alla vigilia della bufera 
giudiziaria (forse inaspetta
ta)? 

Il generale Battelli ha pre
ferito sorvolare su questi det
tagli.' liquidando lèi'questione 
dei propri e errori»— peral
tro oggetto delle attenzioni 
deHa magistratura — con 
questo panegirico: *Da sem
pre ed in tutte le organizzazio
ni si possono-infiltrare dei 
"maculati" che cercano di 
approfittare del buon nome, 
del prestigio dell'organizzazio
ne stessa a proprio vantag
gio. Il tentativo onesto e sin
cero di recuperarli alla lega
lità, esperiti tutti i mezzi per 
eliminarli, può, oggi, appa
rire, alla luce dell'accaduto, 
ingenuo ed anche patetico...*. 

Detto questo, guardandosi 
bene dall'aocermare a nomi 
e cognomi, il Gran Maestro 
ha tentato di raccògliere at
torno a sé la fiducia dei 
« fratelli » intonando' le note 
più acute del vittimismo e u-
sando per questo scopo i ri
ferimenti storici più scontati. 
« Protagonisti incolpevoli di 
una ben orchestrata aggressio-
ne», "secondo Battelli, sareb
bero stati negli ultimi mesi 
tutti gli iscritti al Grande 
Oriente, i quali — « pur in 
presenza di avvisaglie signi
ficative* — «non arrivarono 
a pensare che si potesse ten
tare, in questo Paese, la sfre
nata caccia alle streghe di
lagata di lì a poco e che 
subdola e strisciante dura tut
tora ». 

Battelli, insomma, ha cer
cato di accreditare l'esisten
za di una fantomatica perse
cuzione contro tutto il Grande 
Oriente, fingendo di dimenti
care che l'azione dei giudici 
ha investito soltanto Gelli. i 
suoi adepti e i suoi « alleati »-
< Ci siamo sbagliati — ha in
fatti proseguito Battelli, u-
sando 3 plurale non a caso —. 
Forze ben indiniduabili han
no tratto occasione dalle ma
novrate, centellinate, sospet
tamente scoperte vicende del
la P2. per aggredire l'intera 
Massoneria, per tentare di in
umidire ogni massone*. 

Traspare da queste parole 
la ricerca di una solidarietà 
di cui. evidentemente. il Gran 
Maestro in questo momento 
•ente di avere particolarmen
te bisogno. E forse proprio 
per cercare di raccogliere 
maggiori adesioni Battelli non 
ha tralasciato di condire il 
suo discorso con una obliqua 
frecciata al PCI: dopo avere 
affermato che atta «odiosa 
manovra » non si è « tempe
stivamente ed apertamente op
posto lo schieramento politico 
laico », il Gran Maestro è ar
rivato a fantasticare che « for
te si tenta da parte di un 
partito politico di aggravare 
la sperata crisi dell'Istituzio
ne per legarla al proprio car
ro*. 
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Martedì Pinaugurazione 
della mostra di Evtushenko 

ROMA — Martedì 22 settembre alle 18,30 sì inaugura 
a Roma, alla Galleria d'Afte contemporanea Rondanini 
(piazza Rondanini 48) la mostra fotografica del poeta 
russo Evgeny Evtushenko. Si tratta di circa 250 immagini 
scattate in URSS, in America, in Inghilterra, nelle Filip
pine, in Italia, in Canada, in Spagna, in Giappone e in 
altre parti del mondo. 

Di particolare interesse le foto scattate in URSS poi
ché l'attenzione del poeta si è fermata, oltre che sui per
sonaggi, sulla vita quotidiana della piccola gente, di 
quella cioè che, come ha dichiarato recentemente l'au
tore ai giornalisti, e non ha né immagine né voce ». 

La mostra, curata da Wladimiro Settimelli, e allestita 
con la collaborazione de e L'Unità » e dell'Associazione 
Italia-URSS, rimarrà aperta fino al 17 ottobre. All'inau
gurazione interverrà lo stesso Evtushenko, che parlerà 
della sua esperienza di fotografo. 

Aperte le iniziative del Centenario 

Pinocchio mobilita 
scrittori, registi e 
perfino l'esercito 

A Collodi tendopoli per 500 bambini 
Spettacolo teatrale di Carmelo Bene 

FIRENZE — Con un incontro 
sul tema «Le riscritture di 
Pinocchio », si apriranno uf
ficialmente oggi a Firenze le 
manifestazioni del Centenario 
del famoso burattino di Col
lodi. Parteciperanno all'incon
tro — che si terrà alle ore 
10.30 a Palazzo Vecchio — gli 
scrittori Luigi Compagnone. 
Luigi Malerba e Giorgio Man
ganelli. L'introduzione sarà 
svolta da Mauro Laeng. Alla 
cerimonia interverranno il sin
daco di Firenze. Gabbuggiani. 
il presidente della Regione. 
Leone, esponenti del mondo 
politico, della cultura, dello 
spettacolo. 

Quella di Firenze sarà, la 
prima di una fitta serie di 
iniziative che si protrarranno 
per l'intero mese di settembre 
e poi ancora, nei mesi suc
cessivi. in varie località del
la Toscana e dell'Italia. Nello 
stesso giorno verrà apposta 
una lapide commemorativa 
sulla casa di Collodi in via 
Rondinelli. mentre nella sede 
dell'Unione Commercianti di 

via Tornabuoni sarà inaugu
rata una grande mostra de
dicata all'ambiente del fan
ciullo negli anni in cui Carlo 
Lorenzini (e Collodi ». appun
to) scrisse il suo celebre rac
conto. Un'altra grande mostra 
— € Pinocchio e la sua imma
gine » — curata da Valentino 
Baldacci e Andrea Rauch ver
rà inaugurata, alle 12.30. nello 
Spedale degli Innocenti in 
piazza SS. Annunziata. 

Nel pomeriggio si apriran
no le celebrazioni anche a Pe-
scia e a Collodi. Una festa-
spettacolo cui parteciperanno 
migliaia di bambini si terrà 
nella piazza di Pescia, lungo 
il percorso da Pescia a Col
lodi e. qui. nel Parco di Pi
nocchio. La regia è di To
nino Conte e la scenografia di 
Lele Luzzati. Una tendopoli 
capace di ospitare 500 bambi
ni è stata allestita dall'Eserci
to a Collodi. Un originale spet
tacolo teatrale (la « prima » 
avverrà a Pisa alla fine di no
vembre) viene preparato da 
Carmelo Bene. 

Da uno degli Inviati 
TORINO — Questa è una 
storia che offriamo all'at
tenzione delle centinaia di 
migliaia-di persone che han
no già visitato la festa na
zionale dell'Unità, di quan
ti la ^visiteranno oggi, di 
tutti coloro che in un mo
do o nell'altro hanno sen
tito parlare di e Italia '61 ». 

Successe, . dunque, -• che 
vent'anni fa Torino celebrò 
il primo centenario dell'uni
tà d'Italia. Alla città era 
già toccato nel 1911 l'onore 
e l'onere di ricordare con 
una grande esposizione al 
Valentino il (mezzo secolo 
di vita unitaria del nostro 
paese, un fatto di quelli che 
si definiscono « storici ». 

Clie cosa fare ' per non 
sfigurare di fronte a quel 
lontano ' avvenimento, anzi 
per superarlo? La prima co
sa, naturalmente, fu di co
stituire un comitato (presie
duto da Giuseppe Pella) il 
quale scelse l'area dove e-
dificare ciò che doveva co
stituire un segno tangibile 
e imperituro delle celebra
zioni. La scelta cadde su 
una vasta zona alla periferia 
sud della città, occupata da 
una bidonville. Si decise, i-
noltre, di allestire tre gran
di mostre: una suUe regio
ni presieduta da Mario 
Soldati; una internazionale 
sul lavoro di cui fu nomi
nato presidente Gianni A-
gnelli, e una storica.. alle
stito a palazzo Carignano. 
sede del primo Parlamento 
subalpino (sìa detto per in
ciso: l'occasione non venne 
minimamente sfruttata per 
ristrutturare il celebre edi
ficio). Fu proprio nell'am
bito di questo ambizioso 
programma che venne co
struito quel gioiello : di ar
chitettura che è ti palazzo 
del lavoro, disegnato da 
Pier Luigi Nervi. ' 

Erano quelli gli anni del 
grande « boom », i « treni 
della speranza » scaricava
no ogni mattina a Porta 
Nuova migliaia di emigrati 
strappati alla terra del Sud 
per infoltire l'esercito ope
raio della Fiat e delle altre 
fabbriche torinesi. . 

Torino in quegli anni di
venta metropoli, . tocca il 
milione di abitanti. Quando 
si arriva al numero fatidi
co «La Stampa » invita » 
torinesi ad esporre il • tri
colore alle finestre. L'attua
te sindaco Diego Novelli (al
lora era ti cronista dell'U
nità di Torino che seguiva 
il Consiglio comunale, del 
quale entrò a far parte nel 

Si chiude il Festival, parliamo di Italia '61 

Così deperì e rinacque 
il parco dei cent'anni 

Un costoso « giocattolo » (trenta miliardi di lire di venti anni fa) lasciato nel
l'incuria più completa dopo le celebrazioni del centenario dell'unità d'Italia 

Il programma 
di oggi 

Or* 10 • Teatro tenda: as
semblea dei diffusori dell' 
Unità. Partecipano Luciano 
Barca, Alfredo Relchlln, A-
dalberto Mlnucci e Remo 
Vellanl. 

Ora 17 • Arena grand* • 
Comizio conclusivo: parle
ranno Renzo Gianotti, segre
tario della federazione tori
nese del PCI; Alfredo Rel
chlln, direttore dell'Unità; 
Maciyo Kurokawa, soprav
vissuta - al bombardamento 
atomico di Hiroshima; Ro
sario Di Grandi, del comita
to contro l'installazione dei 
missili a Comlso; Enrico 
Berlinguer, segretario gene
rale del PCI. 

SPETTACOLI 
Ore 21 • Arena grande: 

Inti immani. 
Ore 21 - Teatro tenda: 

Paolo Conte. 
SPORT 

Ore 10 • Pai a vela: finale 
campionato pallavolo Uisp. 

Ore 16 - Palavela: simul
tanea di scacchi. 

TORINO — Il compagno Enrico Berlinguer in visita allo stand dell'Alfa-Romeo 

novembre 1960, il capo cro
nista era Adalberto Minuc-
ci. ora membro della segre
teria nazionale del PCI) 
scrisse un corsivo in cui sì 
diceva che le bandiere si 
sarebbero dovute esporre, 
ma a mezz'asta per tutto 
quello che già comportava e 
avrebbe comportato lo svi
luppo caotico della città. 
Successe il finimondo. 

In quél clima euforico un 
singolare personaggio, l'ing. 
Filiberto Guata, che fu an
che amministratore delega
to della RAI e che finì tra 
i frati trappisti, disse che 
occorreva creare : qualcosa 
fuori dell'ordinario. Nacque 
così la monorotaia, un chi
lometro di lunghezza, spe-

definì « un costoso e inuti
le giocattolo per adulti de
ficienti ». 

Ad un certo punto il co
mitato organizzatore si ac
corse con sgomento che den
tro il comprensorio di « Ita
lia '61 » c'era un edificio, 
U palazzo a vela, di cui non 
si sapeva che cosa farne. Il 
palazzo era stato costruito 
da Torino-Esposizioni su ter
reno donato dal Comune (che 
concesse anche una fidejus-
sione di tre miliardi) per o-
spitare la manifestazione del 
Samia, il salone di moda e 
dell'abbigliamento, che, in 
mancanza di una 'sede rite
nuta adeguata, minacciava 
.di trasferirsi a Milano. Il 

\'tpalazzo venne inaugurato in 
sa un miliardo. Novelli la Mun giorno di pioggia. E poi

ché entrava l'acqua dal sof
fitto si videro le povere 
« mannequin» costrette a 
sjilare con l'ombrello aperto. 

Che cosa fare del palazzo? 
Ci fu una drammatica riu
nione del comitato, presenti, 
fra gli altri, Pella e il ce
lebre chirurgo Achille Ma
rio Dogliotti. Ad un certo 
punto della seduta si alzò il 
presidente della Famija Tu-
rineisa, H commendator Ro-
sazza. che rivolto al vecchio 
Pininfarina melodrammati
camente esclamò: « Pini/i, 
mac ti sd poelue salvene! » 
(Pinin, solo tu ci puoi sal
vare!). Non si sa bene se 
per un'idea del « salvatore» 
o di altri il palazzo a vela 
diventò sede di una mostra 
dedicata alla moda, allo stile 

e al costume, una rassegna 
in cui c'erano anche cose 
originali e graziose ma che, 
secondo un giornale dell'e
poca, nell'insieme dava l'im
pressione di un grande ma
gazzino durakte un trasloco. 

Vennero anche costruiti il 
€ Circorama», un • edificio 
circolare sulle cui pareti ve-

•nivano proiettate in conti
nuazione immagini, e la ca-

• binovia per Cavoretto, sulla 
collina prospiciente ti parco 
« Italia '61 ». ; 1 'signori del 
comitato, la giunta centrista 
avevano pensato proprio a 
tutto, tranne a una cosa: che 
cosa fare delle imponenti 
strutture una volta conclu
se le celebrazioni. Infatti, 
non ne fecero niente: il tem
po e l'incuria cominciarono 

la loro implacabile opera di 
demolizione sotto lo sguardo 
distratto delle varie giunte 
comunali. Col « Circorama », 
fu abbandonata la monoro
taia, andarono in rovina al
cune delle palazzine che ave-
vano ospitato la mostra del
le regioni, anche la cabino
via seguì la stessa sorte, il 
palazzo del lavoro e il pa
lazzo a vela (che U Samia, 
aveva rifilato al Comune) 
servirono per parecchio 
tempo ad accogliere stock 
di auto della Fiat. In quel 
grande spreco solo il palaz
zo del lavoro aveva trovato 
una parziale utilizzazione o-
spitando un centro di perfe
zionamento del Bit destinato, 
soprattutto, agli studenti del 
Terzo Mondo. 

Toccò alla nuova ammini
strazione comunale eletta nel 
75 assumersi, jra i tanti 
altri, anche il compito di 
recuperare il parco e le 
principali strutture di « /to
lta '61 » dal vergognoso de
grado in cui erano piombati. 
Quattro palazzine della mo
stra delle regioni sono state 
rimesse in sesto cól contri
buto della Fiat, dell'Unione 
industriali, della Camera di 
commercio, della Cassa di 
risparmio e del San Paolo 
e sono utilizzate dal Bit per 
residenze e servizi; la pa
lazzina dell'tnps è diventata 
sede del centro merceologi
co della Camera di commer
cio; quel palazzo a vela è 
stato il più grande impianto 
sportivo indoor di Europa 
(c'è anche una palestra di 
roccia intitolata a Guido 
Rossa, il nostro indimenti
cabile compagno che era ac
cademico del CAI); il parco, 
che si era trasformato in 
un'autentica brughiera, è sta
tò completamente recupe
rato. 

In questo bellissimo am
biente in riva al Po, i comu
nisti torinesi e piemontesi 
hanno costruito la festa na
zionale dell'Unità dimo
strando che il verde può es
sere « vissuto », óltre che 
ammirato. L'on. Porcellana, 
de, ha avuto il coraggio di 
dire che bisognerà vedere 
come i comunisti lasceranno 
il parco dopo la festa. In
dubbiamente meglio, mólto 
meglio di quanto egli (ex 
assessore e sindaco di To
rino) e i suoi colleghi han
no lasciato ai torinesi un pa
trimonio che costò 30 miliar
di di vent'anni fa e la cui 
vicenda rappresenta una 
monumentale prova di insi
pienza. • 

Ennio Elena 
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FIRENZE — Una gigantografia dì Pinocchio «Ha f metri in 
Piazza Santissima Annunziata. 

Le dichiarazioni del sub che li ha scoperti non 

Nessuno sa se i bronzi avevano Telmo 
A Riace intanto vietate le immersioni - Mariottini: «Io li vidi come sono orai 

ROMA — Ai due bronzi di 
Riace - sono stati asportati 
scudo ed elmo. Notizie certe 
non ce ne sono; è arrivata 
solo la secca smentita del 
museo Getty che nega di aver 
mai avuto gli oggetti appar
tenenti ai due guerrieri. Men
tre un gruppo di sub avreb
be affermato di aver visto 
sul fondale di Riace uno scu
do ed un elmo, Stefano Ma
riottini, il chimico romano 
che individuò e segnalò la 
presenza dei preziosi reperti. 
si limita a non escludere la 
possibilità della loro pre
senza. 

Dunque, ogni ipotesi è pos-
aibfle: di certo c'è il fatto 
che il mare davanti a Riace 
e Guardavalle è pieno di ma

teriale di interesse archeo
logico. Tanto interessante che 
la soprintendenza preferisce 
che nessuno si immerga in 
quelle acque. 

Di questo si lamenta Ma
riottini. e Mi sento un sorve
gliato speciale — dice —. So
no stato invitato dalla so
printendenza archeologica di 
Reggio Calabria a non fare 
immersioni nel tratto dì mare 
da Riace a Guardavalle e 
a non prendere fotografie 
subacquee perché con un de
creto quel tratto è stato di
chiarato sona archeologica ». . 

Mariottini Ila raccontato. 
inoltre, di essersi recato in 
Calabria per ben tré volte 
con tre sub della sezione ar
cheologica deU'Edin (ente 

nazionale per la diffusione e 
l'incremento della nautica) 
per compiere « un sopralluo
go in mare e non per svolgere 
ricerche sui bronzi. La rico
gnizione era destinata a de
finire quali attrezzature do
vrebbero essere usate, e quin
di il costo economico del pro
gramma dei lavori già presen
tato al ministero dei Beni cul
turali per condurre ricerche 
nel mare di Riace e Monaste-
race». Si tratterebbe da un 
lato di cercare tutto ciò che 
interessa i bronzi, dall'altro 
di rintracciare i resti del por
to di Caukmia. 

« Il programma effettivo — 
dice ancora il sub — va con
cordato e dovrebbe essere fat

to sotto il controllo della so
printendenza ». 

Il sopralluogo era iniziato il 
14 settembre e avrebbe dovu
to concludersi entro oggi. Pri
ma di partire per Roma, dopo 
la forzata interruzione, Ma
riottini ha avuto un lungo col
loquio con i carabinieri che 
indagano sulla scomparsa ve
ra o presunta degli « accesso
ri » dei bronzi. « Se gli scudi 
sono stati portati via — spie
ga il sub — è accaduto per
ché non erano attaccati alle 
braccia delle statue: il guer
riero al quale manca l'elmo 
era infatti a pancia sotto e 
quindi lo scudo doveva esse
re sotto di lui. Sarebbe stato 
impossibile asportarlo dato il 
peso del guerriero ». 

Al convegno sulla Corte costituzionale 

Elia: in Italia non c'è 
un «governo dei giudici» 
Una secca replica alle polemiche sul ruolo della magi
stratura -Domani sarà eletto il successore di Amadei 

Dalla nostra redazione 
(FIRENZE — Netta Sala Ver
de del Palazzo dei Congressi 
c'era molla attesa ieri mat
tina per quello che avrebbe 
detto Leopoldo Elia, uno dei 
più probabili successori di 
Leonetto Amadei alla presi
denza deUa Corte Costituzio
nale. (La Corte eleggerà il 
nuovo presidente nella sedu
ta di domani mattina). 

Un'attesa giustificata dalle 
polemiche che negli • ultimi 
tempi si sono riversate ' sul 
massimo organo di controllo 
della nostra Repubblica per 
alcune sentenze in tema di re
ferendum e di radiotelevisio
ne. Fino a che punto le la
cerazioni nel Paese e i con
trasti fra le forze politiche si 
riflettono sull'attività della 
Corte? 

Leopoldo Elia non ha evi
tato questa domanda, delu
dendo in parte chi si aspet
tava un discorso di circo
stanza o di « investitura ». fi
gli — sia pure con il riserbo 
che gli impone la sua veste 
di giudice costituzionale — 
è venuto subito al nocciolo 
della questione, sofferman
dosi a lungo sulla e politiciz
zazione» della Corte. 

Negli uffimi cinque anni 
— ha detto fra l'altro — la 
Corte costituzionale ha cer
cato di non interferire sulla 
sfera legislativa, evitando dì 
influenzare le scelte del Par
lamento. Ma questa «auto
nomia » delia Corte — ha am
messo Elia — non sempre è 
stata possibile, se non altro 
per i forti contrasti che han
no accompagnato l'approva
zione di alcune leggi che han
no inciso profondamente sul
lo sviluppo sociale e cultu
rale del nostro Paese. 

-Un momento di particolare 
travaglio — ha detto l'orato
re — è stato vissuto dalla 
Corte quando è stata chia
mata a pronunciarsi sull'am
missibilità dei due referen
dum sull'aborto, confermando 
che i giudici postotuzionali 
non vivono in un'eurna di 
vetro», lontano dagli umori 
del Paese e dai contrasti che 
spesso investono le forse po
litiche. Per il futuro, Leopol
do Elia ha auspicato una 
Corte Costituzionale aempre 
più rispettosa delle decisioni 

del Parlamento, escludendo 
categoricamente che in Italia 
esista il problema di un e go
verno dei giudici» (l'allusio
ne ai pesanti attacchi che ha 
avuto la magistratura da par
te di determinate forze poli
tiche è evidente). 

L'intervento di Elia non è 
forse riuscito a definire com
plessivamente H ruolo svolto 
dalla Corte nefia nostra for
ma di governo, che doveva 
essere il leit-motiv di tutto 
il convegno (d'altra parte, 
questa questione, molto com
plessa, è stata praticamente 
< dimenticata » da tutti i re
latori). ma ha contribuito a 
delineare meglio quali sono 
veramente i limiti che ha in
contrato la Corte costituzio
nale in questi 25 anni di atti
vità. sulla via <M una autono
mia che si conquista giorno 
per giorno, nel pieno rispet
to di quell'equilibrio di pote
ri che la nostra Costituzione 

assegna agli organi fonda
mentali dello Stato. 

Dopo la relazione di Eha 
si è aperto il dibàttito a cui 
hanno preso parte numerosi 
giuristi e docenti universita
ri. magistrati e giudici costi
tuzionali, i quali hanno af
frontato i problemi inerenti i 
poteri ed il funzionamento 
dell& nostra Corte, anche in 
rapporto alle esperienze di 
analoghi organismi di control
lo in altri Paesi. Tanti inter
venti « tecnici » ma anche al
tri di natura più squisitamen
te poTHica hanno animato que
sto ultimo scorcio del conve
gno che si è concluso ieri po
meriggio con la tavola ro
tonda presieduta dal profes
sor Paolo Barile e alla quale 
hanno partecipato quasi tutti 
i presidenti che si sono avvi
cendati aJda guida della Corte 
Costituzionale in questi ultimi 
anni. 

Francesco Gattuso 

Giornata 
di lotta 
contro 

gli sfratti 
ROMA — Una e giornata di 
lotta » è stata indetta per il 
30 settembre. prossimo da un 
gruppo di organizzazioni na
zionali di inquilini per solle
citare interventi destinati so
prattutto ad affrontare il pro
blema degli sfratti. L'iniziati
va è partita dalle segreterie 
nazionali del SUNIA. del Sicet 
e della incinquili». 

Secondo le organizzazioni. 
le proposte del governo per il 
settore abitativo sono insuf
ficienti. mentre il numero de
gli sfratti aumenta e manca
no alloggi alternativi. 

Intanto il segretario gene
rale del SUNIA. Antonio fior-
dieri. ha allargato 1 discorso 
anche ai progetti per la « pa
trimoniale immobiliare » so
stenendo che questo tipo di 
tassatane sai* partivo se 
servirà a favorire ia cessione 
in affitto degli immobili coi 
pendo la proprietà dagli allog
gi tenuti sfitti, che «seno m 
mimerò maggiore rispetto ade 
famiglie che' hanno lo sfratto 
in fase di esecuriono». 

Eletti 
i nuovi . 
Capitani • 

a S. Marino 
S. MARINO — Il consiglio 
grande e generale della Re
pubblica di S. Marino ha elet
to ieri a maggioranza i due 
nuovi capitani reggenti, che 
rimarranno in carica dal' 10 
ottobre al 10 aprile. Hanno 
ricevuto i consensi della mag
gioranza del consiglio, com
posto di 60 membri, l'ingegner 
Mario Rossi (PSU) e Ubaldo 
Biordi (PCS). I nuovi eletti 
sostituiscono nell'incarico di 
reggenza Gastone Pasolini. 
comunista e Lea Pedini, del 
partito socialista sanmarine-
se, la prima donna designa
ta a capo della repubblica 
del Titano. 

Al nuovi reggenti spetterà 
il compito il guidare per sei 
mesi un governo formato da 
comunisti, socialisti, sociali
sti unitari e, fra qualche set
timana, dai socialdemocrati
ci. Il ! • settembre, infatti è 
stato firmato un accordo 
che prevede llngreaco • in 
maggioranaa del PSD6 e 1' 
assegnasione a uno dei suol 
rappresentanti. Simone Ros
sini, di un neonato ministero 
sénaa portafoglio, quello al
la funsJone pubblica. 

NOVITÀ 

super 
LA PENNA A SFERA CHE 
NON TEME CONFRONTI 
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OLTRE 1500 METRI DI 
SCRITTURA GARANTITA 

ASOLE 

L.150 
IN TUTTE LE CARTOLERIE 
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